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CONTRATTI
E TARIFFE 

LA PRIORITÀ
PER IL POST

ELEZIONI

di Elio Di Grazia

F
inita l'ubriacatura delle elezioni re-
gionali, fatte le analisi del voto, con-
statato che alla fine abbiamo vinto

tutti...o quasi, rimangono i problemi di tutti
i giorni e fra questi, i più impellenti, a no-
stri parere, sono quelli legati ad un pros-
simo ed ancora pesante aumento delle
tariffe ed al rinnovo dei contratti nel pub-
blico impiego.
I rincari stimati da alcune associazioni dei
consumatori sono assolutamente allar-
manti e indicano la quota di 761 euro
quale nuovo limite per i rincari delle tariffe
già dal prossimo mese di aprile; dalle as-
sicurazioni auto con un più 130 euro agli
aumenti delle tariffe ferroviarie con più 65
euro annui, per passare attraverso l'au-

mento delle tariffe autostradali con 60
euro a quelle del carburante con 171 euro
di incremento. 
Questi dati, per altro non smentiti, arri-
vano dopo che sono stati diffusi altri ed
importanti dati relativi al ricorso alla Cig
(parliamo di cassa integrazione guadagni
per i lavoratori privati) che ha superato il
miliardo di ore ed il continuo aumento del
tasso di disoccupazione con una caduta
del potere di acquisto calcolata su una
cifra superiore ai 500 euro annui.
Dunque, la somma dei due dati rappre-
senterà per le famiglie italiane una vera e
propria stangata alla quale, da parte del
Governo, occorrerà rispondere e, per in-
tanto, sul fronte del rinnovo dei contratti,

che sono la prima, dovuta risposta ai la-
voratori pubblici e privati, in particolare
per quelli pubblici è arrivata una altra,
prima stima in ordine all'inserimento del-
l'indennità di vacanza contrattuale che
molto probabilmente verrò immessa in
busta paga a 3,5 milioni di lavoratori del
pubblico impiego ed alle loro famiglie già
dal prossimo mese di aprile.
Anche su questo fronte, veniamo ai cal-
coli effettuati che complessivamente por-
teranno a dicembre un incremento medio
complessivo di ben 10 euro per tutto il
2010.
Non c'è che dire e sopratutto, confron-
tando “il tutto” con gli annunciati aumenti
delle tariffe non si può che pensare alla



LA NUMERO UNO

31marzo 2010

News

N. 135

5

“N on c'è che dire e sopratutto,
confrontando “il tutto” con gli

annunciati aumenti delle tariffe non si
può che pensare alla urgenza, alla in-
differibile necessità di mettere mano
ai rinnovi contrattuali sia nel pubblico
sia nel privato con una scelta che in-
dividui una forte rivendicazione sala-
riale e ne defiscalizzi gli effetti..

urgenza, alla indifferibile necessità di
mettere mano  ai rinnovi contrattuali sia
nel pubblico sia nel privato con una scelta
che individui una forte rivendicazione sa-
lariale e ne defiscalizzi gli effetti.
Parallelamente, pensiamo sia giunto il
momento per una svolta nelle relazioni
sindacali del nostro paese, con le confe-
derazioni maggiormente rapprentative e
fra queste la nostra, unite- speriamo – in
una politica rivendicativa che metta al
centro il potere di acquisto, il controllo dei
prezzi e delle tariffe che imponga al Go-
verno una seria lotta alla evasione ed elu-
sione fiscale.

Ed anche qui, tanto si potrebbe recupe-
rare attraverso la Pubblica Amministra-
zione, attraverso una scelta mirata di
riorganizzazione e di potenziamento. 
Recuperare ed investire sulla Pubblica

Amministrazione e sui servizi ai cittadini
ed all'utenza più in generale.
Occorrerà,quindi, disegnare contratti di la-

voro che sappiano unire rivedicazioni eco-
nomiche a chiare scelte di rinnovamento
con nuovi e perseguiti scenari di forma-
zione, riqualificazione e di mobilità del per-
sonale fra amministrazioni ed amminis-

trazioni, sperimentando prima e monito-
rando poi la valenza e l'efficacia nei terri-
tori e nelle realtà di forte impatto sociale.
Ma  sopratutto, non ci stancheremo mai di
riperlo, occorrerà ritrovare l'unità fra chi
rappresenta tutto il mondo del lavoro pub-
blico e privato ed i contratti, ci auguriamo,
potranno essere un ulteriore e decisivo
banco di prova.
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La manifestazione dovrà es-
sere un momento in cui
avremo l’opportunità di

dire al paese quali sono i rischi
che la giustizia corre in Italia e di
presentare la nostra piattaforma
e le nostre soluzioni.

I GIUDIZIARI COSA
NON TROVERANNO

NELL’UOVO DI PASQUA?

di Piero Piazza e Raimondo Castellana

D
opo l’enorme suc-
cesso dello scio-
pero del 5 febbraio

2010 dei lavoratori della
giustizia la FLP,unitamente
alle altre sigle sindacali
CGIL, RDB e UIL, ha pro-
clamato una serie di inizia-
tive a sostegno delle giuste
rivendicazioni di tutto il per-
sonale del Dipartimento
dell’Organizzazione Giudi-
ziaria. 
Iniziative sostenute da
tutte le Regioni d’Italia
dalla Sicilia al Trentino,
passando per il Lazio, Emi-
lia Romagna e Toscana.  
Gli eventi, finalmente,
sono stati riportati anche
dagli organi di stampa, dal
giornale di Sicilia al Secolo
XIX di Genova, che hanno
documentato e fotografato
ogni atto delle manifesta-
zioni. 
Il momento più eclatante è
stato quello avvenuto nel
più grande Tribunale d’Eu-
ropa Roma, dove il Mini-
stro della Giustizia Alfano e
quello della Funzione
Pubbl ica Brunetta,en-
trambi rappresentanti di
questo Governo,sono stati
costretti ad uscire dalla porta
di servizio poiché i lavoratori si
sono seduti davanti alla porta
principale dell’aula Occor-
sio del Tribunale di Roma

ed hanno manifestato per
il diritto alla giustizia e di
chi ci lavora (tutto riportato
dalle agenzie di  stampa na-
zionali). 
Quanto accaduto, fino ad
oggi, rafforza la verità por-
tata avanti dalla FLP, unita-
mente alle altre sigle non
firmatarie dell’ipotesi di ac-
cordo, e cioè che i lavora-
tori continuano ad essere
mortificati, avviliti, umiliati e
prevaricati del loro sacro-
santo diritto alla carriera e, a
tutt’oggi, non hanno ancora
avuto il giusto riconosci-
mento giuridico ed econo-
mico per le mansioni
effettivamente svolte, men-
tre l’utenza continua a non
avere un servizio qual i f i -
cato ed eff iciente. 
Siamo al 29 marzo, venti-
due giorni dopo la firma, e
dall’Aran non giunge nes-
suna notizia sull’ipotesi di
accordo così come sotto-
scritta il 2 marzo scorso dal-
l’Amministrazione insieme
Cisl e Unsa. 
Un’ipotesi d’accordo che
viola il ccnl e le norme, de-
vastante per la funzionalità
degli uffici e per tutti i lavo-
rat o r i  c h e  d o v r a n n o
continuare ad espletare
mansioni superiori anche
di due o tre livelli e lavo-
rando per due. 

Con detto accordo, ven-
gono cancellati i diritti dei
lavoratori, viene ingessato
l’ordinamento professio-
nale, sparirà per sempre il
FUA che ci consentiva ogni
anno a luglio di avere una
boccata d’ossigeno e se
qualche cosa avremo sarà
solamente una elemosina. 
Altro che risultato storico
come qualche sigla sinda-
cale ha annunciato dopo la
firma dell’accordo. 
La FLP aveva proposto
l’11 febbraio 2009 al Mini-
stro della Giustizia Ange-
lino Alfano in Aula Verde
una ipotesi di accordo che
prevedeva, grazie all’au-
mento del contributo unifi-
cato, un passaggio
giuridico ed economico di
tutti i lavoratori dentro e tra
le aree senza intaccare in
nessun modo il Fondo
Unico di Amministrazione
(FUA). Oggi, ci fa piacere
notare come la nostra pro-
posta sia stata utilizzata da
un’altra sigla sindacale
come base per un emen-
damento, che già era stato
presentato, recentemente,
nella sostanza dal Sen.
Luigi Li Gotti. 
Intanto all’orizzonte luglio
si avvicina, e come con-
suetudine in detto mese si
percepiva la produttività
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del FUA, ma purtroppo quest’ anno non
prenderemo nulla di quello che abbiamo
preso negli anni passati e, se per caso,
dovesse avvenire il miracolo un collega
ex A1 percepirebbe una somma pari a
31,00 euro al mese perdendo il 50% e un
collega C1 € 40,00 al mese perdendo due
terzi di quanto percepito fino ad oggi. 
Una Miseria! 
(per ulteriori chiarimenti leggi l’ informa-
tiva n. 19 del 26/1/2010 “ora finalmente è
tutto chiaro” reperibile sul sito www.flpgiu-
stizia.it). 
La FLP, insieme alle altre sigle sindacali
non firmatarie, aveva invece proposto a
dicembre del 2009 di ridistribuire le
somme del FUA con gli stessi criteri degli
anni precedenti con la motivazione che,
dette somme,sarebbero state ricono-
sciute ai lavoratori per essere riusciti a
mantenere gli uffici aperti anche in condi-
zioni molto precarie con un innumerevole
sovraccarico di lavoro e con una rilevante
diminuzione del personale in servizio per
effetto dei tagli e del turn over.
Avevamo, altresì, proposto di fare appro-
vare subito un emendamento a sanatoria
per poter proseguire la contrattazione del-
l’integrativo nel 2010 e chiedendo anche
la deroga ai tagli degli organici. 
Oggi la politica vorrebbe coprire gli orga-
nici in modo diverso. 
La FLP ribadisce che è impensabile che
la soluzione della copertura delle piante
organiche possa essere affidata ad ac-
cordi regionali con gli Enti Locali, come è
già successo nella capitale ed in alcune
Regioni o, ancor peggio, attraverso l’as-
sunzioni di interinali. 
Personale che, naturalmente, arriverebbe
negli uffici giudiziari senza la prepara-
zione adeguata e senza concorsi mortifi-
cando ancor di più i colleghi che hanno
svolto per anni un’attività atipica e speci-
fica acquisita in anni di lavoro massa-
crante e con la sola autoformazione,
insomma una preparazione sul campo.
Non prendiamo neanche in considera-
zione poi le voci di corridoio che arrivano
dalla Funzione Pubblica dove sembre-
rebbe che il Ministro Brunetta abbia im-
maginato l’idea di coprire i vuoti d’organico

degli uffici giudiziari tramite i sottufficiali
dell’esercito. 
Questi fatti dimostrano come le nostre de-
nuncie di mancanza di personale negli uf-
fici giudiziari, vengono oggi confermate
dai Ministri dopo aver effettuato una sta-
gione dedicata solamente a tagli tagli e
tagli agli organici, tagli tagli e tagli alle ri-
sorse economiche, per queste ultime arri-
veremo nel 2011 a meno circa il 40% di
investimento rispetto agli anni precedenti. 
A questo punto sorgono spontanee al-
cune domande: 
1.Dov’ è il riconoscimento per le mansioni,
anche di due livelli, espletati fino ad oggi?  
2.Dov’è il riconoscimento comma IV°del
CCNL?  giuridico  ed  economico  dell’ar-
ticolo  10  
3.Dove sono i consistenti firmatarie del-
l’accordo?  aumenti  sal ariali  sbandi erati
dalle  sigle  
4.Dove sono gli interpelli annuali che non
sono stati più banditi, mentre il personale
regionale ed interinale entrano là dove ri-
siedono? 
5.Dove sono gli assestamenti? 
6.Dove sono i 40 milioni del DPEF? 
7.Dove sono le somme da noi prodotte
per maggior gettito sui diritti di copia e sul-
l’aumento del contributo unificato appli-
cate sui ricorsi da presentare davanti al
Giudice di Pace e quelle del fondo giusti-
zia? 
A tutte queste domande gradiremmo
avere delle risposte serie e concrete. 
Per tutte le pinocchiate dette fino ad oggi
da chi ha firmato l’ipotesi di accordo, invi-
tiamo tutti i lavoratori a sostenere le ini-
ziative sui territori ivi compreso l’attenersi
scrupolosamente alle mansioni d’inqua-
dramento, di non aderire volontariamente
al lavoro elettorale, a non effettuare atti-
vità lavorativa in occasione del concorso
in magistratura,di cotinua-re ad effettuare
presidi davanti gli uffici, di continuare ad
informare l’utenza,di chiedere sostegno ai
Capi degli Uffici per spiegare al Ministro
cosa succederebbe se l’ipotesi diventasse
accordo. 
Per le attività extra richieste ai lavoratori
l’amministrazione deve precettare, poi-
ché i lavoratori non sono più nelle condi-

zioni di garantire neanche il loro lavoro
quotidiano. 
Oggi i giochi non sono ancora chiusi e
possiamo dare una spallata forte ed ab-
battere quel muro che è stato costruito
dalla sigle firmatarie unitamente all’Am-
ministrazione. 
Invitiamo, pertanto, tutti i lavoratori giudi-
ziari d’Italia ad organizzarsi.
Sabato 24 aprile.
Manifestazione NAZIONALE
dei lavoratori della Giustizia a Roma.Par-
tecipiamo compatti. Manifestiamo per noi
stessi,per i nostri diritti e per difendere la
dignità dilavoratore e per una giustizia al
servizio dei cittadini.
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TUTTO VA BEN MADAMA LA 
MARCHESA….

T
utto va ben madama la marchesa
è il refrain di una canzone degli
a n n i  ’ 3 0  d o v e  a n d a v a  t u t t o

bene….salvo che era bruciato tutto (se a
qualcuno interessa può andare a vedere
su you tube).
Ed è esattamente quello che ci sembra
stia succedendo all’Agenzia delle En-
trate, dove agenzia e sindacati spargono
tranqui l l i tà a piene
mani mentre peggio-
rano, speriamo non ir-
revers ib i lmente, le
condizioni economi-
che e normative di la-
voro.
Il 15 marzo scorso c’è
stata una riunione che
aveva all’ordine del
giorno la verifica sulle
direzioni provinciali, il
piano di formazione e
il telelavoro.
Ma questi non sono
gli unici problemi dei
lavoratori, ci sono le
distribuzioni sbagliate
e unilaterali del salario accessorio e le
tante compressioni di diritti che alcuni di-
rettori regionali stanno portando avanti. 
Per questo abbiamo chiesto all’inizio
della riunione perché l’agenzia ha fatto
delle circolari interpretative dell’accordo
sulla produttività 2008 che tengono fuori
dai pagamenti coloro, ad esempio, che si
sono sottoposti a terapie salvavita e per-
ché queste circolari non sono state in-
viate ai sindacati.
Abbiamo inoltre chiesto quali interventi
sul personale l’agenzia intendeva intra-

prendere a Trento, viste le affermazioni
fatte dal dott. Befera in Commissione Fi-
nanze della Camera. 
Infine abbiamo protestato per il rinvio di
ben 15 giorni del termine di presenta-
zione delle domande per i passaggi tra le
aree e chiesto quali iniziative l’Agenzia in-
tendeva prendere per evitare che alla
nuova procedura partecipassero lavora-

tori già inquadrati in terza
area con conseguenti ulte-
riori strascichi giudiziari.
Inutile dire che sulle prime
due questioni nessun sin-
dacato è stato disponibile
a supportarci – evidente-
mente i problemi dei lavo-
ratori non sono di loro
interesse – e tanto meno
l’Agenzia ha mostrato di
voler rispondere in
modo esauriente.
Sulla terza in-
vece(passaggi
tra le aree) la
decisione fi-
nale è stata

quella di…..non far nulla e
lasciare mano libera di fatto
all’agenzia. 
Sono però finalmente ve-
nute fuori le posizioni: più
d’un sindacato ha detto che
aspetta le sentenze del Consiglio
di Stato (non accorgendosi che ce
ne sono già ma l’impreparazione è la re-
gola al tavolo nazionale), qualcuno ha
detto di voler trovare una soluzione ma
solo con il contratto nazionale (cioè tra
più o meno un anno). 

Quest’ultima proposta ci pare il massimo
della fantasiosità poiché il prossimo con-
tratto nazionale di comparto compren-
derà ministeri, agenzie fiscali e parastato
in un unico comparto e immaginare che
in un tale megacontratto possa trovare
spazio qualcosa che riguarda una situa-
zione particolare dell’agenzia delle en-
trate, significa solo prendere tempo. 
Per l’Agenzia un’eventuale soluzione per
scongiurare eventuali retrocessioni dei
vecchi B3 è da ricercarsi nell’applica-
zione dell’articolo 52, comma 6 del De-
creto Legislativo 165/2001. 
Noi siamo d’accordo ma quando ab-
biamo chiesto di fare subito un accordo
sindacale ci è stato risposto che non era
possibile o non bastava. 

Tutto, insomma purché l’Agenzia
che ha fatto i danni sino

ad ora, non debba im-
pegnarsi per ripa-

rarli. 
Quindi ricapito-
lando,non ver-
ranno prese
in considera-
zione per il
m o m e n t o (e
quel per il mo-
mento che ci

preoccupa)le
domande degli

ex B3 inquadrati
da 3 anni in terza

area e non si fa nulla
per sanare la situazione. 

L’immobilismo a noi sembra la peggiore
delle soluzioni, ma siamo minoranza.
Direzioni provinciali: anche qui, tutto va
bene secondo l’agenzia. 

N ella riunione del 15 marzo ancora una volta non si è deciso nulla.
Intanto l’agenzia procede a compattare altre attività sulle direzione provinciali.

E sui passaggi d’area spuntano ipotesi fantasiose che puntano a rinviare le soluzioni. 

E ra prevista la ve-
rifica entro il 30
settembre 2009,

la fanno il 15 marzo 2010
quando sono aperte 88
direzioni su 112, intanto
hanno fatto unilateral-
mente quello che vole-
vano arginati solo dai
sindacati locali, quando
hanno avuto la forza per
farlo.
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E lo crediamo bene!!! 
Era prevista la verifica entro il 30 settem-
bre 2009, la fanno il 15 marzo 2010
quando sono aperte 88 direzioni su 112,
intanto hanno fatto unilateralmente quello
che volevano arginati solo dai sindacati
locali, quando hanno avuto la forza per
farlo.
L’unica cosa che ci ha detto l’agenzia è
che progressivamente tutte le attività di
controllo, comprese le piccole dimensioni
e le persone fisiche, andranno compattate
presso gli Uffici Provinciali. 
La FLP Finanze ha segnalato invece nu-
merose cose che non vanno:prima di tutto
abbiamo fatto notare che spesso chi è ri-
masto negli uffici territoriali ha dovuto ab-
bandonare il suo lavoro di controllo

precedente (qualcuno al tavolo nazionale
non sapeva che questo fosse successo,
che strano!); abbiamo inoltre segnalato
che quando si chiede uno sforzo ai lavo-
ratori bisognerebbe tenere in debito conto
anche i loro bisogni e invece mai come in
questo periodo sono stati compressi i loro
diritti (part-time negati, benefici legge
104/92 negati, avvicinamento di madri
con figli minori di 3 anni negato); abbiamo
poi descritto che i lavoratori degli uffici ter-
ritoriali si sentono dequalificati dall’Agen-
zia e che quindi in questi uffici tira un’aria
di smobilitazione che non fa bene a nes-
suno, nemmeno all’Agenzia e che nelle
direzioni provinciali si sta stabilendo una
sorta di rapporto gerarchico informale (e
insano) tra gli addetti ai controlli di medie

dimensioni e gli altri lavoratori.
Non abbiamo mancato di denunciare l’as-
senza di confronto in alcune regioni come
ad esempio ultimamente la Calabria e la
gestione del personale clientelare da
parte di alcuni direttori regionali.
Abbiamo infine fatto alcune proposte ri-
guardanti l’attività di controllo: permettere
il trasferimento dagli uffici territoriali a tutti
coloro che vogliono volontariamente es-
sere allocati presso le direzioni provinciali,
chiarire finalmente l’assetto organizzativo
– comprese le posizioni organizzative mi-
nori – dei nuovi uffici.
L’Agenzia, provate un po’ a indovinare, ha
deciso di rinviare ad una successiva riu-
nione ogni decisione. 
Il sindacato invece si è preoccupato solo
delle posizioni organizzative. 
Per quanto riguarda le situazioni spinose
come quella calabrese, dove la maggior
parte dei sindacati regionali ha chiesto un
intervento nazionale, nessuno oltre alla
FLP ha detto nulla. 
E per i diritti dei lavoratori violati manco
una parola.
Tutto va ben madama la marchesa, basta
lasciare mano libera all’Agenzia. 
E se poi brucia tutto, qualcuno cui dare la
colpa si troverà……..
Intanto alleghiamo al presente notiziario
l’articolo uscito ieri su Italia Oggi dal quale
si capisce bene la differenza di posizioni a
livello sindacale.    
Piano della formazione e telelavoro: su
entrambe le materie l’Agenzia ci ha con-
segnato corpose proposte che saranno
discusse nelle prossime riunioni e che
presto metteremo a disposizioni dei lavo-
ratori per la discussione.
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C
on foglio prot. n. 8088 del 1 feb-
braio u.s., la Direzione Generale
per il personale civile ha chiesto

al Dipartimento della Funzione Pubblica
dei “chiarimenti in merito all’obbligato-
rietà della richiesta di accertamento
dello stato di malattia nei confronti dei
dipendenti per i quali ricorre una delle
circostanze di esenzione dall’obbligo di
reperibilità di cui all’art. 2 del d.m. 18 di-
cembre 2009 n.206” chiedendo in par-
ticolare se “nelle more dell’invio della
relativa certificazione medica idonea a
far ricomprendere l’episodio morboso
nelle patologie riportate nel decreto,
possa essere esonerata dall’obbligo di
richiedere la visita fiscale, che potrebbe
appunto risultare infruttuosa perché ri-
volta a soggetti esenti dall’obbligo di re-
peribilità ovvero debba procedere
comunque per l’attivazione della sud-
detta visita fiscale sin dal primo giorno
di malattia”. 
Nella sua risposta con la nota prot. n.
12567 del 15 marzo u.s., l’Ufficio Per-
sonale Pubbliche Amministrazioni
(UPPA) del Dipartimento della Fun-

zione Pubblica ha precisato che, a tal
proposito, occorra verificare preliminar-
mente se l’Amministrazione è già in
possesso o meno della necessaria do-
cumentazione formale “consistente
nella documentazione relativa alla
causa di servizio, all’accertamento le-
gale dell’invalidità, alla denuncia di in-
fortunio e nel certificato di malattia che
giustifica l’assenza dal servizio e che in-
dica la causa di esenzione, e, su questa
base, “distingure il caso in cui l’ammini-
strazione è già in possesso della pre-
detta documentazione formale ed il
caso in cui non ne abbia ancora la di-
sponibilità”. 
Ciò premesso, a parere dell’UPPA, nel-
l’ipotesi in cui è già in possesso di
documentazione formale, l’Ammini-
strazione “si astiene dal richiedere la vi-
sita fiscale poiché il controllo potrebbe
risultare infruttuoso, ricorrendo le con-
dizioni per l’esenzione dalla reperibilità
nei confronti del dipendente”. 
Nella ipotesi in cui invece non è in pos-
sesso di alcuna documentazione for-
male, l’Amministrazione “deve richiedere

l’accertamento sin dal primo giorno di
assenza, tenendo conto comunque
delle menzionate “esigenze funzionali e
organizzative”,  secondo la  prescri-
zione del comma 5 dell’art. 55 septies
del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dal
D. Lgs. n. 150/2009. 
Ne due capoversi conclusivi della ri-
sposta al quesito della nostra Ammini-
strazione,  l’UPPA precisa anche che
“nel caso in cui il dipendente che rientra
nel regime di esenzione non fosse tro-
vato presso il proprio domicilio in occa-
sione di  un accesso domici l iare
dell’incaricato della A.S.L.,lo stesso non
andrebbe incontro a responsabilità per
il fatto e  all’applicazione delle relative
sanzioni”. 
In allegato, il testo integrale della nota
UPPA di risposta al quesito di Persociv. 

IL DIPARTIMENTO FUNZIONE 
PUBBLICA RISPONDE A UN QUESITO 

DI PERSOCIV.
SULL’OBBLIGATORIETA’ DELLA VISITA FISCALE NEI CASI 

DI ESENZIONE    

di Giancarlo Pittelli
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S
i è tenuta in data 11 marzo u.s. a
Roma presso il Gabinetto Difesa
la riunione del Comitato Nazio-

nale Pari Opportunità (CPO),  alla quale
ha partecipato, per conto della nostra
O.S.,la collega Maria Pia Bisogni, mem-
bro effettivo del suddetto Comitato, che
ha poi provveduto a redigere questa
nota.
Approvato il verbale della precedente
riunione del 10 dicembre, è stato fatto
il resoconto delle attività svolte dal CPO
nell’ultimo periodo, ponendo particolare
attenzione alla preoccupante attuale
fase di stallo delle iniziative relative alla
formazione del personale per la  man-
cata nomina del nuovo Direttore di Ci-
vilscuoladife e alla mancata o negativa
risposta delle Autorità Centrali rispetto
alla richiesta di individuare nuove sedi
in Roma per la costituzione di asili.
Ma l’argomento saliente della riunione
è stato un altro : il vecchio “Codice delle
Pari Opportunità tra uomo e donna” di
cui al D.Lgs. 11/04/2006 n. 198 è stato
riscr i t to  dando luogo a l  D.Lgs
25/01/2010,n.5.“Attuazione della Di-
rettiva Europea 2006/54/CE in data
05/07/2006, relativa al principio delle
Pari Opportunità e della Parità di Trat-
tamento fra uomini e donne in materia
di occupazione e impiego“.  
Le nuove norme, combinate con le di-

sposizioni contenute nel cosiddetto
“Collegato lavoro” di cui al disegno di
legge n. 1167-B approvato definitiva-
mente dal Senato in data 03/03/2010
ma non ancora firmato dal Presidente
della Repubblica,  viene esteso il prin-
cipio di tutela della “Pari Opportunità”
estendendo il concetto di discrimina-
zione diretta: è vietata qualsiasi dispa-
rità di trattamento non solo nell’accesso
al lavoro o alla formazione, ma anche
nelle condizioni di lavoro e nella car-
riera, e quando si parla di discrimina-
zioni si deve guardare non soltanto al
genere ma anche alle categorie sotto-
rappresentate.   
Tuttavia, la più rilevante novità è che la
ristrutturazione degli organismi istitu-
zionali colpisce ancora  e in negativo:
infatti,  con il sopracitato “Collegato la-
voro”, si spazzano via d’un colpo i Co-
mitati Pari Opportunità e Mobbing,
prevedendo per contro l’istituzione di un
nuovo “Comitato Unico di Garanzia”,
che acquisirà le competenze dei Comi-
tati preesistenti (Pari Opportunità, Mob-
bing, Stalking e Benessere del personale).
A tal proposito, è stato chiarito che sarà
compito dei Dipartimenti della Funzione
Pubblica (F.P.) e della Pari Opportunità
(P.O.) emanare le necessarie “linee
guida attuative” entro il termine tempo-
rale di 90 giorni dalla entrata in vigore

del “Collegato”.
Nel frattempo, il CPO non intende in
alcun modo chiudere i battenti prema-
turamente, ritenendosi necessario, in-
nanzitutto attendere l’emanazione delle
“linee guida”, e dall’altro portare a com-
pimento le attività iniziate, con partico-
lare riguardo all’ analisi delle risposte
delle lavoratrici al “Questionario sulle
Pari Opportunità” raccolte nel 2009 e
ancora all’esame dell’Uf. Statistica di
Persociv. 
A tal fine,  è già prevista una successiva
e presumibilmente ultima riunione da
tenersi subito dopo Pasqua.
In ogni caso, su proposta unitaria della
componente sindacale del CPO che
peraltro è stata condivisa all’unanimità
dal Comitato, sarà redatto un docu-
mento che attesterà la validità del la-
voro finora svolto e la necessità che il
patrimonio acquisito non vada disperso,
ma trovi una  propria continuità negli or-
ganismi a venire.  
Tale documento sarà partecipato ai
membri del Comitato Mobbing, auspi-
candone la condivisione, e poi inoltrato
a tutte le strutture che dovranno contri-
buire alla stesura del nuovo modello or-
ganizzativo, a partire dalla  Consigliera
di Parità Nazionale e dai Dipartimenti
P.O. e  F.P. 

LA RIUNIONE DEL COMITATO PARI 
OPPORTUNITA: NON C’E’ ARIA DI 

SMOBILITAZIONE !
OCCORRE NON DISPERDERE IL POSITIVO 

LAVORO FATTO 

di Giancarlo Pittelli



RIUNIONE DEL 
4 MARZO 2010

LISTE DI MOBILITÀ
PER LE SEDI DI 
FIUMICINO E 

CIAMPINO.

I
n relazione all’oggetto questa O.S.
comunica quanto segue:       :
a)Si ritiene ragionevole che una ro-

tazione possa avvenire con i dipen-
denti che abbiano ottenuto il massimo
dei benefici previsti per coloro che
prestano servizio in sedi disagiate e
raggiunto il massimo dell’età ai fini
pensionistici;
-E’ giusto dare opportunità anche ad
altri colleghi che da anni aspettano
che si liberino posti.
b)Per tutte le altre situazioni, che sia
inequivocabilmente su base volonta-
ria;
-non possiamo avallare situazioni di-
verse che non contemplano la volontà
esplicita del lavoratore ad essere tra-
sferito.
c)Che tale mobilità comprenda altresì
tutti gli uffici considerati più “appetibili”
della sede centrale e di agenzie;
-per equità riteniamo che lo stesso cri-
terio debba valere anche per altri uf-
fici.
d)Non si ritiene accettabile che i criteri
(che dovranno essere discussi in altro
tavolo), trovino fondamento nel-
l’espressione: “Per evitare i condizio-
namenti”;
-è auspicabile da tutti, ed estrema-
mente elementare per l’amministra-
zione, accertare se il personale
-dirigente e non- è sottoposto a “con-
dizionamenti, ma considerarlo fisiolo-

gico è oltremodo offensivo. Anzi proprio
chi è sul territorio da anni è in grado di di-
scriminare l’utenza seria e corretta da
quella più maramalda.
e)Nella attesa che si ottemperi a tutte le
procedure questa O.S. suggerisce al-
l’amm.ne di inviare ingenti unità di perso-
nale in missione dal ministero, in analogia
con quanto avviene dei periodi estivi per
gli altri uffici di frontiera, per tamponare la
gravissima carenza di personale presso
gli uffici di Fiumicino e Ciampino con tutte
le conseguenze devastanti che questo
comporta nel sistema dei controlli sulla

salute pubblica, e che evidentemente,
non sono assolutamente percepite a li-
vello centrale; 

-inoltre è estremamente utile che co-
loro che hanno intenzione di chiedere
il trasferimento definitivo, siano messi
in condizione di provare preventiva-
mente sul campo l’effettiva attitudine
al lavoro di frontiera, che molto spesso
passa in secondo piano, per il solito
malcostume italico, che concentra
sempre tutto sui benefici e mai sui gra-
vosi oneri che questo comporta (notti,
festività, responsabilità diretta degli
atti, ecc. ecc.).
f)Per quanto riguarda i criteri di priorità
che saranno presi in considerazione
nell’interpello, sarebbe opportuna una
serena e ragionevole riflessione che
possa coniugare le giuste tutele previ-
ste per gli sfortunati lavoratori che
rientrano in speciali categorie, con le
particolari modalità operative dell’uffi-
cio di frontiera.
-appare evidente che un collega af-
fetto ad esempio da una grave patolo-
gia polmonare e proprio per questo
con una sacrosanta priorità rispetto ad
altri, non possa poi entrare tranquilla-
mente in una cella frigorifera per effet-
tuare un prelievo. Questa O.S.
suggerisce, ove possibile, di integrare
il personale che rientra in particolari
fasce protette (invalidi, L. 104, ecc.
ecc.) con altri colleghi non in possesso
dei suindicati requisiti, valutando se-
paratamente personale amm.vo e tec-
nico. 
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N
ella riunione svoltasi , il  3 marzo
u.s. abbiamo sottoscritto l’ac-
cordo sulle prestazioni lavora-

tive in conto terzi e sull’annesso
disciplinare. 
La ratifica dell’intesa si è raggiunta
dopo una lunga e impegnativa discus-
sione durante la quale il nostro inter-
vento ha determinato significative
modifiche alle posizioni dell’Ammini-
strazione e contrastato le proposte di
alcune Organizzazioni sindacali grave-
mente penalizzanti nei confronti dei
soggetti più deboli ed esposti. 
Certamente il risultato non è il meglio
che potessimo auspicare ma, almeno,
individua e detta linee guida di compor-
tamento omogenee per tutto il territorio
nazionale.
Tra i punti maggiormente qualificanti
contenuti nel disciplinare possiamo
menzionare:
1)L’esatto contenuto del contratto con i
terzi nel quale dovranno essere definiti:
•l'oggetto della prestazione;
•il numero delle unità di personale ne-
cessario;
•le modalità e i termini per lo svolgi-
mento della prestazione;
•il corrispettivo complessivo, i termini e
le modalità del relativo pagamento che
dovrà essere effettuato dal concessio-
nario entro 15 giorni dalla prestazione
lavorativa effettuata;
•gli estremi della polizza assicurativa
RCD per eventuali sinistri, danneggia-
menti nonché la copertura antinfortuni-
stica per i partecipanti;

•gli estremi relativi alla polizza fidejus-
soria bancaria stipulata a titolo cauzio-
nale; 
•richiamo alla validità della suddetta po-
lizza per effettuare i pagamenti in caso
di ritardo. 
Particolarmente innovativi risultano i ri-
chiami ai termini di pagamento al per
sonale (15gg) ,la copertura antinfortunis-
tica per i partecipanti, la polizza fidejus-
soria bancaria (non assicurativa) e la
specifica sulla possibilità di avvalersi
della suddetta polizza in caso di ritardo
nei pagamenti.
2) Individuazione del personale parteci-
pante:
1.La partecipazione alle prestazioni in
“Conto terzi”  è volontaria. 
Può aderire alle attività il personale con
rapporto di lavoro full-time. Ai fini del
presente accordo è assimilato al perso-
nale full-time il personale con rapporto
di lavoro part-time obbligatorio che
abbia aderito ai progetti di innalza-
mento dell’orario di lavoro.
2.I dipendenti svolgono le prestazioni in
“Conto terzi” al di fuori dell’orario di la-
voro e con impegno comunque coe-
rente con la necessità di un opportuno
recupero psico-fisico. 
3.Dalla partecipazione alle suddette at-
tività è escluso il personale che nella
giornata della prestazione sia  risultato
assente per malattia, abbia fruito del
permesso giornaliero di cui alla legge
104/92, sia stato esonerato dalle turna-
zioni, per la stessa tipologia di servizio
e di orario dell’evento.

4.Il Capo dell’Istituto, a seguito di con-
trattazione locale, individua le profes-
sionalità occorrenti all’attività, secondo
il piano di rischio e la tipologia della ma-
nifestazione, informandone il Rappre-
sentante dei lavoratori per la sicurezza.
Comunque il numero delle unità di per-
sonale da utilizzare non può essere su-
periore al numero delle unità previsto
dal piano di rischio redatto per lo speci-
fico evento, incluse le unità necessarie
per la logistica, primo soccorso, antin-
cendio e accoglienza, fatto salvo
quanto previsto nei successivi commi.
5.Nell’individuazione delle unità si deve
tenere conto prioritariamente delle fi-
gure professionali che svolgono la pro-
pria attività nell’area dei servizi di
vigilanza, accoglienza, valorizzazione e
fruizione del patrimonio culturale. 
6.Per ciascuna manifestazione e/o
evento sarà presente, ove necessario,
un funzionario responsabile del sito. 
La partecipazione volontaria dei funzio-
nari segue il principio della rotazione.
7.E’ altresì prevista la partecipazione di
altre figure professionali tecniche e/o
amministrative nel numero indispensa-
bile a garantire l’organizzazione e lo
svolgimento delle attività necessarie
alla realizzazione delle manifestazioni
e/o eventi, quali le autorizzazioni per
prestazioni extraistituzionali, la rileva-
zione dei dati ai fini dell’anagrafe delle
prestazioni, il monitoraggio, la verifica
della liquidazione dei compensi, l’even-
tuale ricorso alla polizza fidejussoria. 
8.In caso di eccedenza di unità volon-

ACCORDO
SULLE 

PRESTAZIONI 
LAVORATIVE IN
CONTO TERZI

di Rinaldo Satolli
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tarie nelle figure professionali soprain-
dicate, si applica il criterio di rotazione
fino al coinvolgimento di tutto il perso-
nale volontario per garantire l’equa par-
tecipazione. 
9.In caso di mancanza di adesioni di
personale appartenente al sito in cui si
realizza la manifestazione e/ o l’evento,
si ricorre al personale dello stesso Isti-
tuto presente in altri siti ovvero al per-
sonale del Ministero presente nell’ambi-
to della stessa città.
10.Il personale manifesta l’adesione
previa presentazione di una richiesta
scritta che deve essere senza condi-
zione, per l’anno solare.
11. Per ogni manifestazione e/o evento
in conto terzi il dipendente compila la
scheda di cui all’allegato 1 della circo-
lare 237/2008, indicata nelle premesse.
12.Le eventuali rinunce, debitamente
motivate, dovranno essere tempestiva-
mente presentate al funzionario re-
sponsabile di cui al precedente comma
6 o al Capo dell’Istituto.   
Nel merito di questo articolo abbiamo
sventato, in particolare, il tentativo di al-
cuni sindacalisti di escludere a priori ed
in modo generalizzato dalle attività la-
vorative in  conto terzi tutto il personale
individuato nei commi 14, 15 e 16 del-
l’art. 13 del CCIM, vale a dire il perso-
nale che versa in condizioni di disagio
ed è solo esonerato dal turno della
notte (lavoratrici con figli minori di 3
anni, donne in stato di gravidanza, la-
voratore disabile ecc.).  
Nella formulazione adottata i lavoratori
vengono esclusi dalle attività in conto
terzi, oltre che nei casi di assenza per
malattia o permesso giornaliero di cui
alla legge 104/92, soltanto nel caso se
le stesse si svolgano nel turno o nel ser-
vizio dal quale sono stati esonerati. 
Nell’articolo si definiscono, inoltre, le fi-
gure professionali da coinvolgere in via
prioritaria individuando anche figure
tecniche ed amministrative. 
Per il personale che svolge attività pro-
pedeutiche e successive all’evento
(comma 7) si dovrà procedere a meglio
definire le modalità di partecipazione
che, comunque, dovrà avvenire al di

fuori dell’orario di lavoro. Questo punto
sarà approfondito in un prossimo in-
contro di contrattazione. 
Si ribadiscono infine i criteri di rotazione
ed equa partecipazione.
3) La retribuzione varia da un com-
penso orario minimo di 15 euro ad uno
massimo di 50 euro lordi. 
L’importo, da definirsi in sede di con-
trattazione locale, varia a secondo dei
seguenti criteri:
.giornata feriale;
.giornata festiva;
.orario diurno;
.orario notturno (dalle ore 22.00 alle ore
06.00);
.appartenenza alla I, II e III Area.
4) Controllo e rendicontazione
1.Le prestazioni svolte in conto terzi
sono documentate dal sistema di rile-
vazione delle presenze appositamente
predisposto per la singola prestazione
o da altro tipo di rilevazione  .
2.Gli Istituti inviano semestralmente il
consuntivo, con allegati elenchi nomi-
nativi e relativi compensi introitati dai
propri dipendenti per le prestazioni in
“Conto terzi”. 
Provvedono altresì a rendere pubblici i
suddetti elenchi nelle proprie sedi. Nella
fase di prima attuazione i dati da inviare
riguarderanno il primo semestre gen-
naio-giugno 2010. 
3.Il personale amministrativo coinvolto
nelle attività  è competente in ordine al-
l’adempimento dell’obbligo di comuni-
cazione di cui ai commi 12, 13 e 14,
all’art. 53 del d.lgs. del 30 marzo 2001,
n. 165, al Dipartimento della Funzione
Pubblica, provvedendo all’inserimento
dei dati stabiliti nel Sito Anagrafe delle
prestazioni. 
4.Il suddetto personale provvede altresì
alla verifica della partecipazione, alla
verifica dei pagamenti e all’eventuale ri-
corso alla polizza fidejussoria nel caso
di mancato o ritardato pagamento dei
compensi, alla pubblicazione seme-
strale degli elenchi dei partecipanti con
i relativi compensi, all’invio semestrale
dei report alla Direzione generale per
l’Organizzazione, gli Affari generali, l’In-
novazione, il Bilancio ed il Personale.

Questo articolo individua le responsabi-
lità ed i compiti del personale coinvolto
nelle attività amministrative propedeuti-
che e successive agli eventi.
Come già detto le modalità di parteci-
pazione per il personale che opera in
questo ambito dovranno essere indivi-
duate con esattezza.
Appare chiaro che debba essere ga-

rantita la possibilità per tutto il perso-
nale in possesso dei requisiti previsti di
partecipare al pari di tutte le altre pro-
fessionalità.
Nonostante gli sforzi compiuti per il rag-
giungimento dei risultati descritti rite-
niamo che siano indispensabili ulteriori
riflessioni volte a definire meglio alcuni
aspetti tra i quali il contenuto dell’arti-
colo 4 dell’accordo relativo alla riserva
del 10%, prevista dall’art. 11, comma 2,
del CCIM, da contabilizzare nel Fua e
da destinare ai lavoratori che non par-
tecipano alle attività in conto terzi.
Siamo a disposizione dei colleghi che
vorranno proporre quesiti e suggeri-
menti tesi a migliorare l’accordo.
“ALES”
In merito alle notizie di stampa che pa-
ventano l’esternalizzazione di alcune
delle attività del Mibac attraverso so-
cietà “in house”, come la società
“ALES”, abbiamo chiesto all’Ammini-
strazione, in virtù di quanto previsto dal
CCIM relativamente alla questione in
oggetto, di convocare in tempi brevi un
tavolo di confronto sui progetti di valo-
rizzazione dei Beni Culturali del Mini-
stero stesso.
“ASSUNZIONI”
L’Amministrazione ci ha comunicato
che a breve procederà all’assunzione
dei 500 vincitori degli ultimi concorsi
esterni.
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FFEESSTTIIVVAALL  IINNTTEERRNNAAZZIIOONNAALLEE
DDEEGGLLII  AAQQUUIILLOONNII

di Fabio Gigante

D
alla sua creazione, attraverso mille
anni di storia, l’aquilone ha cono-
sciuto uno sviluppo straordinario,

la cui ragione va rintracciata nella reperi-
bilità delle materie prime ottimali ai fini
della costruzione dell’oggetto, come carta
giapponese, bambù e canapa, le quali,
utilizzate secondo l’abilità degli artigiani
giapponesi, hanno dato vita a esemplari
diversi per gusto e forma. 
Il Giappone è l’unico paese al mondo a
presentare una tale varietà di aquiloni. I
primi aquiloni, di origine cinese, risalgono
a duemila anni fa. 
La loro comparsa in Giappone è datata in
epoca Heian (794-1185 d.c.), quando essi
erano denominati “falchi di carta”, tradu-
zione letterale del loro nome cinese e ri-
prova della provenienza continentale. Si
narra che durante il periodo Heian gli

aquiloni fossero utilizzati quali veicolo di
messaggi, e che costituissero un mezzo
privilegiato per la consegna di comunica-
zioni attraverso i fossati o gli antri dei ca-
stelli. 
La vera età dell’oro, tuttavia, può dirsi il
periodo Edo (1603-1868), durante il quale
la riduzione del costo della carta rese pos-
sibile la diffusione tra i ceti meno abbienti
dell’aquilone, fino ad allora esclusivo ap-
pannaggio delle classi nobili. 
Quando poi la tecnica xilografica progredì
e diede origine all’espressione ukiyoe, gli
aquiloni si arricchirono di elementi pitto-
rici e cromatici, con risultati del tutto sor-
prendenti. 
Essi divennero talmente popolari da ve-
nire utilizzati come forma di ribellione con-
tro lo strapotere dei militari sui civili, i
quali, facendo volare i propri aquiloni sulle

proprietà dei primi, avevano l’ardire di os-
servarli dall’alto: tale fenomeno si diffuse
a tal punto che il governo finì per bandire
il lancio degli aquiloni. 
Tra gli esemplari visibili nei cieli oggi, la
maggior parte reca messaggi augurali o
di buon auspicio. 
Si crede infatti che una maggiore altezza
sia foriera di maggior fortuna, o che alla
nascita di un figlio maschio, in occasione
della Festa dei Bambini(5 Maggio), debba
lanciarsi un aquilone recante il suo nome,
assieme alla raffigurazione del guerriero
leggendario Kintaro, o del valoroso eroe
Ushiwakamaru, al fine di assicurare al
neonato forza e salute. 
Molto diffuse sono anche le decorazioni
con tartarughe e gru, simboli di longevità.
Spesso gli aquiloni volano anche allo
scopo di scacciare il male. 
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Decorati con volti mostruosi o demoniaci,
hanno il compito di proteggere la casa, o
di assicurare ai suoi abitanti salute e se-
renità. 
Visi che mostrano la lingua hanno an-
ch’essi una funzione apotropaica, come i
giochi basati sulla lunghezza del filo del-
l’aquilone. 
Oggi, a causa dell’urbanizzazione dila-
gante, gli spazi per il volo degli aquiloni
sono sempre più limitati; a eccezione
delle rive dei fiumi, i luoghi preposti scar-
seggiano, e i bambini sono sempre più in-
teressati a videogame e modellismo,
involontari protagonisti della scomparsa
di una forma di divertimento tradizionale.
Alcune strutture scolastiche o comunali
tendono oggi al ripristino della manualità
nelle scuole elementari, dove l’istituzione
di ore di insegnamento di metodi e ogget-
tistica popolare ha contribuito alla risco-
perta dell’aquilone. 
Oltre alla riproduzione delle varianti re-
gionali vengono realizzati esemplari
nuovi, allo scopo di trasmettere ai posteri
un’arte folclorica tramandatasi di genera-
zione in generazione. 
Fin dalla loro origine, gli aquiloni hanno
assunto determinati significati simbolici:
per secoli, l’altezza raggiunta da un aqui-
lone rappresentava il successo econo-
mico del proprietario e spesso il loro volo
simbolizzava un auspicio per il futuro. 
Esiste una tradizione in Cina chiamata
fang huiqi (scacciare la sfortuna). 
Il modo di procedere è il seguente: prima
di far volare l’aquilone, il proprietario vi
scrive sopra tutte le sofferenze, preoccu-
pazioni e calamità che lo affliggono. 
Lanciatolo, l’uomo ne taglia la corda fa-
cendolo scomparire nel cielo, nella spe-
ranza che anche tutte le sfortune
scompaiano con esso. 
Se però l’aquilone cade nel cortile di
un’altra famiglia, la sfortuna ricadrà su
questa. Il proprietario dell’aquilone sarà
dunque tenuto a far visita alla famiglia che
ha ricevuto l’oggetto, portando dei doni e
ponendo le proprie scuse, in modo da
avere indietro l’aquilone. 
In caso contrario, la famiglia in questione
dovrà distruggere e bruciare l’aquilone
per scacciare da sé la cattiva sorte. La dif-
fusione dell’aquilone dalla Cina ad altri

Paesi avvenne, per merito di missionari e
mercanti, secondo diversi percorsi: il
primo verso la Corea e il Giappone; il se-
condo verso la Thailandia, l’Indonesia, la
Malesia e le isole del Pacifico e il terzo,
attraverso l’India, in Europa per via terra o
per via mare. 
Le prime informazioni sull’aquilone sono
state tramandate in Europa da Marco
Polo nel suo Milione, ma l’aquilone, in
forma di semplice losanga, comparve
solo all’inizio del ‘500: ben 17 secoli dopo
rispetto alla sua nascita in Cina. 
Marco Polo, che fu in Cina attorno al
1285, ci lascia un ampio resoconto del
sollevamento umano tramite aquiloni in
una nota al suo Milione. 
Egli racconta che, quando una nave deve
intraprendere un viaggio, l’equipaggio co-
struisce un grande aquilone che verrà
usato a scopo divinatorio per conoscere
l’esito della spedizione. Esso è costituito
da un graticcio rettangolare in vimini, col-
legato a otto corde, a loro volta unite a
una grande fune. 
Fatto questo, cercano un ubriaco o un
folle (perché nessuno in pieno possesso
delle proprie facoltà mentali si sarebbe
sottoposto all’esperimento) e lo legano
alla struttura, dandole poi corda in modo
da sollevarla in alto. Ciò viene fatto
quando tira un forte vento. 
Il pronostico viene interpretato così: se
l’aquilone si solleva dritto verso il cielo al-
lora la spedizione avrà buon esito; se, al
contrario, l’aquilone non è in grado di par-
tire allora il viaggio sarà oppresso da av-
versità. 
In questo caso l’equipaggio rinvierà la
data della partenza. 
Nel maggio del 2009, la TRAPANI
EVENTI® srl insieme al Comune di San
Vito Lo Capo e con la consulenza di Arte-
vento, che è già giunta alla 29a edizione
del festival degli aquiloni a Cervia in Emi-
lia Romagna, ha presentato il 1° Festival
Internazionale degli Aquiloni in provincia
di Trapani, che diventerà negli anni un ap-
puntamento costante per attirare turisti e
cittadini,di tutte le età, ai quali fare (ri)sco-
prire il semplice piacere di fermarsi a
guardare il cielo, che nell’occasione di-
venta un cielo fantastico, festoso e pieno
di mille colori. 

Per nove giorni a San Vito Lo Capo,
splendida località balneare in provincia di
Trapani, con la sua spiaggia di 3 km di
sabbia finissima ed  il turchese cangiante
del suo mare, si è ammirato il volteggiare
di un centinaio di opere volanti dei mag-
giori maestri aquilonisti di fama interna-
zionale che hanno consacrato il cielo di
San Vito lo Capo a patria artistica multiet-
nica ed eterogenea. 
Gli aquilonisti erano provenienti da Au-
stralia, Austria, Belgio, Canada, Dani-
marca, Francia, Germania, Giappone,
Ghana, India, Inghilterra, Italia, Malesia,
Messico, Nuova Zelanda, Olanda, Stati
Uniti D'America. 
Ray Bethell (canadese di Vancouver), ot-
tantenne, venerato dal pubblico di tutto il
mondo per il suo forte carisma e per l’im-
pareggiabile precisione con cui fa volare i
suoi tre aquiloni acrobatici, completa-
mente indipendenti l’uno dall’altro, tecnica
che prende il nome di Multiple Kite Flying,
di cui Ray è campione mondiale con il re-
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cord di 12 ore e 12 minuti. “Quale migliore
occasione – precisa il sindaco di San Vito
LO Capo, Matteo Rizzo, - di questa per
celebrare l’unione dei popoli, con il tema
dell’aquilone”. 
“Il festival  continua il sindaco Rizzo - è
anche all’insegna della solidarietà e della
interculturalità: infatti alla manifestazione
parteciperanno l’Associazione Narramon-
di per promuovere i principi dell’intercul-
turalità,l’Associazione Emergency sezio-
ne Trapani per promuovere una cultura di
solidarietà, di pace e di rispetto dei diritti
umani, A.TU.BA. Associazione Tuluil Ban-
tu per la Promozione e Difesa dei Diritti
Umani in Africa, l’Associazione Venti del
Sud per il commercio equo e solidale”. 
L’evento, iniziato il giorno 23 Maggio con
la “Cerimonia delle Bandiere”, ha dato il
benvenuto ai partecipanti, creando una
atmosfera di calda accoglienza e diffon-
dendo l’ idea di armonia tra culture di-
verse. 
Insieme agli aquiloni è stato metaforica-
mente lanciato un aquilone bianco per
l'anniversario della morte del Giudice Fal-
cone. In prima assoluta in Europa l’Ulti-
mate Kite Show ovvero una dimostrazio-
ne con motoscafi che trainano aquiloni di
dimensioni eccezionali, regalando agli
spettatori uno show mozzafiato comple-
tamente gratuito. 
Tra le attività collaterali dell’evento: labo-
ratori di costruzione degli aquiloni, “Fiera
del vento” con stand istituzionali, di pro-
mozione dei prodotti tipici del territorio ed
importanti aziende di diversi settori. 
Dopo il successo del 1° Festival Interna-
zionale degli Aquiloni, che ha visto l’im-
portante presenza di  ben 100.000
visitatori, la Trapani Eventi ®S.r.l in colla-
borazione con l’Associazione culturale
“Sensi creativi” e il Comune di San Vito lo
Capo, presenta la 2ª edizione del "Festi-
val Internazionale degli Aquiloni, Emo-
zioni a naso in su" che si svolgerà
quest’anno dal 19 al 23 maggio 2010
sulla splendida spiaggia di San Vito lo
Capo. 
Gli organizzatori per questa edizione
hanno stretto inoltre una partnership tec-
nico-operativa con la Rotta dei Fenici e
con il Festival dell’Energie Alter-native. 
Il Festival è un evento unico nel suo ge-
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nere per il territorio siciliano, articolato su
un programma ricco di microeventi: nu-
merosi aquilonisti italiani ed internazio-
nali, workshop, volo libero, combattimenti
degli aquiloni giapponesi “rokkaku”, esibi-
zioni acrobatiche di aquiloni. 
Gli artisti del vento quest’anno esibiranno
enormi “soft-kites” (aquiloni privi di stec-
che) dai movimenti sinuosi, aquiloni gire-
voli, multipli, orientali, antropomorfi,ret-
tangolari e finemente dipinti, in carta e
bambù, aquiloni di tutte le forme, dimen-
sioni e colori. 
Ospite d’onore dell’edizione 2010 la “De-
legazione Cambogiana”, con aquiloni cor-
redati da lunghissime code che, mosse
dal vento, suonano suggestive melodie.
“L’evento – conclude il sindaco Rizzo - è
un vero e proprio strumento di marketing
territoriale, oltre che turistico, perché con-
tribuisce alla crescita del numero di turisti
e di visitatori, rappresentando un’ impor-
tante attività per il tempo libero”. 
Tra le novità di quest’anno in fase di pro-
gettazione: il Sicily Kite Road Show, un
tour artistico-performativo di aquiloni dal

10 al 18 Maggio 2010 che percorrerà con
alcuni camper il paesaggio siciliano con i
suoi panorami mozzafiato, per un gioco
sano ed emozionante. 
Ogni tappa sarà l’occasione per incon-
trare esperti aquilonisti ed ammirare il
cielo tinteggiato di mille colori. 
Tutto il roadshow è studiato inoltre come
strumento di promozione del territorio
della Provincia di Trapani e degli altri ter-
ritori coinvolti. 
Il Festival Internazionale degli Aquiloni
quest’anno ha stretto inoltre una partner-
ship tecnico-operativa con la Rotta dei
Fenici e con il Festival dell’Energia Alter-
nativa. Un’attività di animazione e promo-
zione dell’evento si svolgerà in questi
mesi presso le scuole della Sicilia, con il
progetto “L’atelier del vento”. 
In questa occasione un team di esperti
spiegherà ai ragazzi le tecniche di costru-
zione di aquiloni. Sarà prevista la proget-
tazione, la realizzazione e il montaggio di
modelli di aquiloni attraverso un lavoro
guidato e saranno forniti kit di costruzione
comprensivi di struttura, briglie e cavo di

traino per la realizzazione dei modelli
base. 
L'obiettivo del laboratorio è quello di avvi-
cinare i ragazzi ad un hobby creativo e
fantasioso, che consente un sano rap-
porto con la natura e la riscoperta di sem-
plici giochi. 
La costruzione degli aquiloni offre validi
spunti didattici ed educativi: l'iter produt-
tivo coniuga fantasia, creatività e preci-
sione di esecuzione.laboratori didattici di
costruzione di aquiloni rivolti agli studenti
delle scuole elementari e medie inferiori.
I laboratori di costruzione di aquiloni,
come cassa di risonanza del Festival, sa-
ranno presenti anche dal 16 al 19 Aprile
2010, in occasione dell’evento Garibaldi
Tall Ships Regatta. 
Per ulteriori aggiornamenti ed informa-
zioni sul programma degli eventi consul-
tare il sito www.festivalaquiloni.it.
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I
n questo film l'amore rap-
presente il cardine sul
quale ruotano con incredi-

bile scioltezza, le difficili vi-
cende che si presentano alla
insolita coppia protagonista.
Angel-a forse rappresenta la
parte più bella della nostra
umanità.
Un uomo messo ai ferri corti
da ingenti debiti, accumulati
in tutta Parigi, decide di to-
gliersila vità gettandosi dal
ponte di Alessandro III a ri-
dosso della Senna. 
Prima di lanciarsi nelle
fredde acque del fiume si ac-
corge che sul pilone adia-
cente, una bella donna sta
per compiere lo stesso in-
sano gesto.
In quel momento la situa-
zione si capovolge, la splen-
dida Angel-a si getterà per
prima seguita da Andrè, il
quale accantonata  l'ipotesi
di togliersi la vita,decide di
salvare la bellissima donna.
Nel corso del film il protago-
nista  apprende che la sta-
tuaria  Angel-a in realtà è un
angelo, venuto sulla terra
per ridare fiducia a se stesso .
Ma, l'amore tesserà una fitta maglia  tra
le vite dei due protagonisti, che inevitabil-
mente si ritroveranno con i cuori intrec-
ciati.
Biografia del regista
Luc Besson (Parigi, 18 marzo 1959)
svolge vari lavori su dei lungometraggi
come assistente regista prima di dirigere
un primo lungometraggio di fantascienza:

Le dernier combat (1983), che gli per-
mette di siglare un contratto con la Gau-
mont per realizzare Subway nel 1985.
Forte di questo successo, comincia la
realizzazione di un film a cui tiene: Le
grand bleu, mal ricevuto al festival di Can-
nes 1988 ma che diviene un fenomeno
sociale e l'oggetto di numerose analisi per
tentare di spiegare il successo che ottiene
presso i giovani. Il suo stile vicino all'uni-

verso della pubblicità crea un fossato
tra lui e il mondo della critica.
Il pubblico continua ad applaudire
questi suoi film: Nikita del 1990, Léon
del 1995. Nel 1997, si lancia con la
Gaumont in un ambizioso progetto di
fantascienza, pensato esplicitamente
al mercato americano, piazzando
Bruce Willis nei titoli di testa: Il quinto
elemento, che fu uno dei più grandi
successi commerciali di un film fran-
cese negli Stati Uniti (il record è stato
battuto dal film La marche de l'empe-
reur di Luc Jacquet).
Nel 2000 fonda la sua società di pro-
duzione e distribuzione EuropaCorp
che tenta di sviluppare una nuova
corrente cinematografica per il
grande pubblico puntando su film di
successo come Taxxi, Taxxi 2, Taxxi
3, Yamakasi - I nuovi samurai, The
Transporter.
È spesso il regista dei film che pro-
duce, privilegiando l'intrattenimento e
l'azione. Quest'atteggiamento gli è
valso una disaffezione della critica e
di una parte della stampa, addirittura
uno spregio al punto da dover de-
nunciare per diffamazione alcuni ar-
ticoli.
Cercando di imporsi sul mercato in-
ternazionale, quindi statunitense,

Besson ha cercato tuttavia di conservare
il controllo e la nazionalità francese dei
suoi film sia da un punto di vista giuridico
che fiscale. All'inizio del 2000, fonda la
Città del cinema a Saint-Denis, nella ban-
lieue nord di Parigi.
Nel segreto più assoluto ha girato il suo
film Angel-A durante l'estate del 2005, in-
terpretato da Jamel Debbouze e Rie Ra-
smussen.

RECENSIONE DEL FILM DI LUC BESSON 
“ANGEL-A”

di Ettore Nocerino




